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La scuola è un'istituzione relativamente recente. Nacque nell’età moderna, si diffuse con 

l’illuminismo, ma si affermò definitivamente solo nell’Ottocento.  L’atto di nascita della 

legislazione scolastica italiana e della nostra scuola si fa risalire alla legge Casati (13 novembre 

1859) con la quale si pone a carico del costituendo Stato italiano la responsabilità dell’azione 

educativa del popolo, e si dà luogo ad una prima positivizzazione del principio dell’obbligatorietà e 

gratuità dell’istruzione, almeno elementare. Da allora  tanti sono stati i cambianti che hanno 

coinvolto l’organizzazione scolastica e le attività svolte. 

Facciamo un passo indietro e torniamo ai primi del ‘900. I ragazzini anche molto giovani 

spesso, non assolvevano all’obbligo scolastico o frequentavano solo pochi anni –i primi- della 

scuola perché dovevano aiutare i genitori nei lavori agricoli. Le stesse aule adibite all’insegnamento 

erano poche, in quanto in ognuna lavoravano insieme più classi con un unico insegnante, spesso una 

maestra (pluriclassi), molto piccole, poco illuminate e fredde, provviste solo del minimo 

indispensabile per quanto concerne l’arredo, per esempio una lavagna girevole dietro la quale 

venivano puniti gli alunni che sbagliavano, pochi banchi in legno provvisti dell’apposito buco che 

conteneva il calamaio per l'inchiostro che servivano per più studenti contemporaneamente. La 

scuola non si frequentava, come spesso accade oggi, nel capoluogo; in ogni piccola frazione c’erano 

locali adibiti allo scopo. Si usavano pochi libri che si portavano a scuola con i quaderni a mano o in 

una specie di borsa di tela legata ad una corda, più tardi in cartelle di pelle o di legno. Gli astucci 

erano di legno con il coperchio scorrevole e per scrivere si usavano i pennini con l’inchiostro. Un 

unico insegnante istruiva gli alunni riguardo a materie come italiano, matematica, storia, geografia, 

scienze e disegno alle elementari. Le pagelle erano date ogni bimestre o trimestre e, oltre alle 

valutazioni relative alle materie ordinarie, durante l'epoca fascista c’erano anche le voci "Igiene 

personale" e "Condotta", molto importanti per la promozione.   

 

Di seguito si riporta una pagella scolastica di una IV elementare, anno scolastico 1951 - ’52. 
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